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Premessa 

La presente relazione riassume le attività svolte dagli uffici del Dipartimento protezione civile e vigili 

del fuoco e del Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio: 

- definizione delle aree a potenziale rischio significativo di alluvione APSFR regionali; 

- redazione delle mappe di pericolosità e di danno; 

- individuazione delle misure di prevenzione e protezione.  
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1 Descrizione delle APSFR ricadenti nel territorio della Regione 

autonoma Valle d’Aosta 

Sul territorio valdostano sono state individuate 6 APSFR regionali, di cui 5 di tipo puramente idraulico 

ed una di tipo “diffuso” che comprende i conoidi dei torrenti soggetti anche a fenomeni di tipo misto 

(detritico-torrentizio, flussi iperconcentrati). 

 
Tabella 1 APSFR regionali di tipo idraulico 

APSFR di tipo idraulico 
ID_APSFR Corso d’acqua Comune Estensione indicativa del tratto 

RSCM_FD0001 Dora Baltea Morgex 
dal viadotto dell’autostrada A5 al 

ponte a valle della 
confluenza con il T. Colombaz 

RSCM_FD0002 
Doire de Verney/ 

T.du Ruitor 
La Thuile 

su D. Verney da loc. Petite-Golette 
alla confluenza/ 

su T. du Ruitor da loc. Grandes-
Entreves (piazzale 
funivie) a loc. Liere 

RSCM_FD0003 T.Marmore Antey-Saint-André da loc. Fiernaz a loc. Grand-Moulin 

RSCM_FD0004 T.Evançon Ayas 
da loc. Balme a loc. Amponey 

(Champoluc) 

RSCM_FD0005 T.Lys Gressoney-Saint-Jean 
dal ponte in loc. Tschemenoal al 

guado in loc. Trino 

 

 

 

Figura 1 Localizzazione delle APSFR regionali di tipo idraulico 

 



Descrizione delle APSFR ricadenti nel territorio della Regione autonoma Valle d’Aosta 

5 
 

Nell’APSFR di tipo diffuso sono distinte due categorie principali di conoidi sulla base del quadro delle 

conoscenze acquisite sul bacino afferente ed ulteriori suddivisioni sono state fatte all’interno della 

categoria 2 come riportato nella seguente tabella. 

 

Tabella 2 APSFR regionale di tipo "diffuso" 

APSFR di tipo diffuso (Torrenti con sbocco sul fondovalle principale e nei valloni laterali) 
ID_APSFR CATEGORIA SOTTOCATEGORIA 

RSCM_FD0006 

1 
Conoidi di corsi d’acqua oggetto di Studio di Bacino secondo Specifiche 
tecniche regionali (dicitura “Studi di Bacino espletati”) 

2 

a. Conoidi di corsi d’acqua oggetto di Studio di Bacino secondo Specifiche 
tecniche regionali che necessitano di ulteriori verifiche (dicitura “Studi di 
Bacino espletati reinserito”) 
b. Conoidi di corsi d’acqua oggetto di Studio di Bacino secondo altre 
metodologie (dicitura “Studi di Bacino non standard”) 
c. Conoidi di corsi d’acqua non oggetto di Studio di Bacino (dicitura “Studi 
di Bacino da espletare”) 
d. Conoidi IFFI di corsi d’acqua non oggetto di Studio di Bacino (dicitura 
“IFFI”) 

 

 

 

Figura 2 Localizzazione dell’APSFR regionale di tipo "diffuso" 
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Di seguito si riporta una breve descrizione del territorio, della rete idrografica e degli eventi di 

allagamento recenti delle APSFR regionali. 

 
RSCM_FD0001 

L’APSFR RSCM_FD0001 è localizzata nella valle centrale, nel Comune di Morgex e interessa il tratto 

della Dora Baltea tra quota 950 m s.l.m. e 905 m s.l.m circa. Il tratto si estende circa dal viadotto 

dell’autostrada fino a valle della confluenza del T.Colombaz in sinistra idrografica. 

La parte a monte dell’APSFR è stata interessata da alcune erosioni spondali, alcuni danni a scogliere 

artificiali e esondazioni in occasione dell’evento del 24/07/1996, mentre la parte a valle, è stata 

interessata da un’esondazione in destra, alla confluenza con il T.Rouillard e da erosioni spondali in 

prossimità dello sblocco del T.Colombaz in occasione dell’evento alluvionale dell’ottobre2000. 

 

RSCM_FD0002 

L’APSFR RSCM_FD0002 è localizzata nel Vallone di La Thuile nel Comune di La Thuile e interessa la 

confluenza tra i due corsi d’acqua principali Doire de Verney e Torrent du Ruitor tra quota 1480 m 

s.l.m. e 1430 m s.l.m. circa. 

L’area è particolarmente sensibile in quanto la confluenza tra i due rami avviene nell’area 

maggiormente urbanizzata del Comune di La Thuile che è anche attraversata dalla strada 

internazionale che collega la Valle d’Aosta alla Francia, ciò nonostante non si rilevano recenti eventi 

alluvionali che abbiano interessato l’area. 

 

RSCM_FD0003 

L’APSFR RSCM_FD0003 è localizzata nella Valtournenche, nel comune di Antey-Saint-André e interessa 

il tratto del Torente Marmore tra loc. Fiernaz e loc. Grand Moulin tra quota 1073 m s.l.m. e 1026 m 

s.l.m. circa. 

L’area è stata storicamente interessata da erosioni spondali e durante l’evento dell’ottobre 2000 si è 

verificato un importante allagamento sia in destra che in sinistra.  

 

RSCM_FD0004 

L’APSFR RSCM_FD0004 è localizzata nella Val d’Ayas nel Comune di Ayas e interessa il tratto del 

T.Evançon da loc. Balme a loc. Amponey (Champoluc) tra quota 1575 m s.l.m. e 1540 m s.l.m. circa.  

L’area è stata nel tempo interessata da alcuni erosioni e in occasione di alcune piene il deflusso è stato 

garantito dall’intervento tempestivo dei mezzi meccanici che hanno asportato parte del materiale 

solido trasportato dai torrenti laterali confluenti nel T.Evançon. L’area risulta particolarmente 

sensibile in quanto attraversa l’area maggiormente urbanizzata del Comune di Ayas e la viabilità in 

questo tratto si sviluppa lungo il torrente. Alcuni interventi di messa in sicurezza sono in corso di 
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progettazione. In occasione de recente evento del 2-3 ottobre 2020 sono state segnalate erosioni 

spondali localizzate. 

 

RSCM_FD0005 

L’APSFR RSCM_FD0005 è localizzata nella Valle del Lys nel Comune di Gressoney-Saint-Jean e 

interessa il tratto del T.Lys dal ponte in loc. Tschemenoal fino al guado in loc. Trino tra quota 1410 m 

s.l.m e 1254 m s.l.m circa. 

L’area è stata pesantemente interessata da esondazioni nel corso dell’evento alluvionale del settembre 

1993 e dell’evento di ottobre 2000 interessando anche numerosi fabbricati e la viabilità. Alcuni 

importanti interventi sono stati realizzati seguito all’evento alluvionale dell’ottobre 2000 e altri sono 

in corso di progettazione. Anche il recente evento del 2-3 ottobre 2020 ha fatto registrare alcune 

colate, erosioni localizzate e diffuse lungo il Lys e frane superficiali nella zona limitrofa al torrente. 

 

RSCM_FD0006 

L’APSFR RSCM_FD0006 comprende tutte le principali conoidi presenti sul territorio valdostano che 

sono state interessate dai diversi eventi storici. L’evento alluvione recente più importante è 

sicuramente quello dell’ottobre 2000 che ha interessato l’intero territorio regionale attivando in 

maniera più o meno importante molte delle conoidi individuate. Anche l’evento del 2008 è risultato 

essere piuttosto diffuso sull’intera regione creando situazioni di dissesto ed esondazione in quasi tutte 

le valli laterali e nella valle centrale, le maggiori criticità sono state rilevate nelle valli di Rhêmes, 

Valsavarenche e Gran San Bernardo. Un recente evento importante è quello di luglio-agosto 2017 e ha 

interessato in particolar modo i comuni di Valtournenche e di Ollomont. 
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2 Mappe di pericolosità e diagnosi di criticità 

Descrizione della metodologia 

Nella Regione autonoma Valle d’Aosta la normativa di riferimento per la pianificazione territoriale è la 

legge regionale n.11 del 6 Aprile 1998, in particolare gli articoli 36 (Terreni a rischio di inondazione) e 

35 c.2 (Individuazione dei terreni sedi di fenomeni di trasporto in massa) e la Deliberazione di giunta 

regionale n. 2939 del 10 ottobre 2008 disciplinano gli aspetti legati alla pericolosità idraulica. 

La norma regionale stabilisce che i Comuni, seguito a concertazione con gli uffici regionali, approvino 

le proprie cartografie che successivamente sono approvate con Deliberazione di giunta regionale. 

A livello regionale, seguito all’alluvione del 2000 e sulla base dei primi approfondimenti svolti per la 

stesura delle cartografie degli ambiti inedificabili, sono stati individuati i bacini a maggior grado di 

pericolosità, principalmente in relazione al fenomeno di colata detritica. Tali bacini (circa 156) sono 

stati studiati secondo specifica metodologia da raggruppamenti di professionisti tra il 2005 e il 2010. 

Origine dei dati 

La pericolosità nelle APSFR è stata definita seguendo la metodologia utilizzata per l’intero reticolo 

secondario, ovvero sono stati utilizzati due livelli di informazioni: 

- cartografie degli ambiti inedificabili inondazioni (redatte ai sensi dell’art. 36 della LR 11/98); 

- studi di bacino inondazioni e colata di detrito (redatti secondo specifiche tecniche). 

 

 Cartografie degli ambiti inedificabili 

Le cartografie degli ambiti inedificabili per inondazioni sono il risultato dello studio dei diversi livelli 

di pericolosità per inondazione a livello comunale e in seguito uniti in un unico strato informativo per 

rappresentare l’intero territorio regionale (compresa la Dora Baltea da Aymavilles a Pont-Saint-

Martin). Possono permanere dei problemi di discontinuità ai confini dei vari comuni. In particolare sui 

torrenti secondari i professionisti hanno applicato un metodo geomorfologico e/o un approccio 

idraulico puntuale accoppiandolo, nei tratti in cui era possibile, con la modellistica idraulica. Il livello 

di dettaglio risulta molto elevato essendo stati considerati corsi d’acqua con bacini di pochi km2. 

La normativa regionale classifica la pericolosità nel seguente modo: 

- aree ad elevata pericolosità quelle interessate da eventi con tempo di ritorno pari a 20 anni 

(fascia A-FA); 

- aree a media pericolosità quelle interessate da eventi con tempo di ritorno pari a 100 anni 

(fascia B-FB); 
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- aree a bassa pericolosità quelle interessate da eventi con tempo di ritorno pari a 200 anni 

(fascia C-FC); 

Le valutazioni fatte a scala comunale sono state trasposte nelle carte di pericolosità del Piano di 

gestione rischio alluvioni secondo il seguente schema: 

   

Tabella 3 Matrice di trasposizione della pericolosità 

Inondazioni Frequenti (H) – P3 FA Ambiti inedificabili (Tr 20) 

Inondazioni Poco Frequenti (M)-P2 FB Ambiti inedificabili (Tr 100) 

Inondazioni Rare (L)-P1 FC Ambiti inedificabili (Tr 200) 

 

Si precisa che negli ambiti inedificabili, eventuali fenomeni di colata di detrito erano rappresentati 

secondo il criterio del doppio vincolo ovvero sia nella cartografia per inondazioni (art. 36) che per 

frane (art 35 c.1). 

 Studi di bacino 

Nel periodo 2005-2010 i bacini risultati maggiormente critici sono stati studiati in maniera 

approfondita da diversi raggruppamenti di professionisti utilizzando una metodologia comune. Tali 

studi sintetizzavano i risultati in due diverse cartografie (inondazioni e colata di detrito) che i Comuni 

hanno recepito con variante alla propria cartografia degli ambiti inedificabili nel seguente modo: 

- inondazioni (art. 36): il recepimento di tale cartografia dello studio di bacino modifica la 

cartografia degli ambiti inedificabili per inondazioni (art. 36); 

- colata di detrito (art. 35 c. 2): il recepimento di tale cartografia produce una nuova carta 

dedicata solo alle colate di detrito studiate con “metodo studio di bacino”. 

Criteri utilizzati per le mappe di pericolosità PGRA 

 Fenomeni idraulici 
- Base di partenza: cartografie degli ambiti inedificabili art. 36 approvati alla data 04/06/2019; 

rispetto al primo ciclo vi sono state numerose varianti in cui sono state apportate numerose 

modifiche puntuali quindi si è ritenuto fosse meglio ricostruire le cartografie partendo dalle 

cartografie degli ambiti aggiornate anziché modificare i file del primo ciclo. 

- Integrazione: laddove era disponibile uno studio di bacino non ancora recepito, la base di 

partenza è stata modificata facendo prevalere il vincolo maggiore tra ambiti inedificabili art. 36 

approvati al 04/06/2019 e studi di bacino inondazioni. 
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- Dora Baltea da Aymavilles a Pont-Saint-Martin: il tratto di reticolo principale è stato tolto e 

sono state fatte valutazioni puntuali al fine di mantenere il vincolo da conoide laddove si 

sovrapponeva al vincolo del reticolo principale. 

 

 Colata di detrito 

Questo strato è stato ottenuto sommando i risultati degli studi di bacino colata detritica 

approvati con variante agli ambiti inedificabili (art. 35 c.2) e di quelli in approvazione. Laddove 

c’erano dei conoidi coalescenti il cui vincolo coincideva, è stato mantenuto un solo poligono al 

fine di evitare sovrapposizioni non funzionali. 

Valutazione dei tiranti e delle velocità 

L’amministrazione regionale per le 5 APSFR di tipo idraulico non è in possesso di una modellazione né 

monodimensionale, né bidimensionale e per tale motivo sono state condotte delle analisi in termini di 

tiranti utilizzando il Tool Codice Rapid (0 D) e i risultati sono stati riclassificati secondo le indicazioni 

contenute nella “Proposta metodologica per l’aggiornamento delle mappe di pericolosità e di rischio” 

di ISPRA. Non sono state fatte analisi in termini di velocità in quanto non erano disponibili le 

informazioni minime necessarie. 

Per quanto riguarda l’APSFR di tipo diffuso sono disponibili alcune modellazioni bidimensionali su 

alcune conoidi ma non vi è uniformità nei risultati in quanto, nell’esecuzione delle modellazioni anche 

in tempi diversi, sono stati utilizzati modelli/criteri/approcci diversi; per tale motivo si è scelto di non 

approfondire l’APSFR di tipo diffuso in termini di tiranti e velocità. 

I dati di input utilizzati nelle 5 APSFR regionali studiate sono: il DTM con passo 2 metri dell’anno 2008, 

l’area allagata ottenuta modificando le fasce P1, P2 e P3 al fine di isolare le aree allagate di pertinenza 

del corso d’acqua di fondovalle, escludendo quindi le aree allagate riferite agli affluenti laterali. Le 

sezioni sono state tracciate ad una distanza di 50 metri, modificando tale distanza solo quando 

necessario per evitare l’intersezione delle sezioni stesse. 

Dopo aver analizzato i risultati si è deciso di scartare quelli dell’APSFR di Gressoney-Saint-Jean 

Torrente Lys in quanto all’interno di tale area sono state realizzate opere importanti di difesa idraulica 

successivamente al 2008 che non sono state rilevate dal DTM a disposizione. 

Per quanto riguarda le restanti APSFR, sulla base della conoscenza del territorio e degli eventi 

pregressi, si ritiene che gli scenari P3 e P2 individuino correttamente le aree maggiormente critiche, 

sebbene i risultati non siano stati verificati sul campo e i dati a disposizione non abbiano consentito di 

verificare l’ordine di grandezza dei tiranti. In mancanza di ulteriori approfondimenti, si ritiene che il 

livello di confidenza raggiunto sia basso. 
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Lo scenario P1 è stato invece scartato in quanto tale fascia deriva dalla fascia C degli ambiti 

inedificabili di cui alla legge regionale 11/1998 che, oltre a ricomprendere la piana alluvionale di 

fondovalle, può essere in alcuni casi estesa a porzioni di versante, determinando quindi importanti 

ricadute sulla sovrastima dei tiranti nel caso di utilizzo del Tool Codice Rapid (0 D). 

Analisi e criticità 

Grazie alle informazioni di dettaglio disponibili per la totalità dei Comuni valdostani, è stato possibile 

creare delle mappe di pericolosità di estremo dettaglio, rappresentando anche bacini idrografici di 

pochi chilometri quadrati. Al momento solo una piccola parte dei corsi d’acqua sono stati studiati con 

modellistica idraulica, mentre nella maggior parte dei casi (soprattutto nei bacini piccoli) sono state 

fatte verifiche idrauliche puntuali integrate da considerazioni morfologiche. 

Al fine di uniformare i dati del Piano di gestione rischio alluvione, alcune informazioni sono state 

organizzate in modo diverso rispetto ai principi con cui le fasce originali erano state create, per una 

corretta interpretazione dei dati cartografici è necessario precisare che: 

- è stato creato un unico file (ammettendo poligoni sovrapposti) in cui ci fossero sia le 

inondazioni che le colate di detrito quindi per distinguere i due fenomeni nella tabella degli 

attributi è stata inserita una colonna FLOOD TYPE con valore A36 per indicare le zone soggette 

a debris flow; 

- ai fini delle elaborazioni il file non doveva contenere aree complementari, ad esempio, la fascia 

a media pericolosità non poteva essere “bucata” dall’alveo ad elevata pericolosità”; per tale 

motivo tutte le aree a media pericolosità risultano essere la somma tra alta e media 

pericolosità e quelle a bassa pericolosità la somma di bassa+media+alta pericolosità; 

- in alcune APSFR idrauliche si sovrapponevano l’effetto puramente idraulico del corso d’acqua 

principale con quello delle conoidi dei torrenti laterali, nelle carte di pericolosità e rischio è 

stato mantenuto il doppio effetto, mentre per le valutazioni in termini di tiranti è stato 

considerato il solo fenomeno idraulico del torrente principale. 
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3 Mappe di danno 

Descrizione della metodologia 

La metodologia di valutazione del danno è quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica 

di Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione 

Elementi esposti 

Nello specifico, le fonti per la definizione dei formati vettoriali sono di seguito riportate: 

Elementi areali  

I seguenti elementi sono stati desunti da uso suolo del 2018. Tale uso suolo, fornito dalla società 

Inhouse che gestisce alcuni servizi cartografici, è stato in realtà costruito non a seguito di specifico 

volo ma della giustapposizione di strati provenienti da diverse strutture regionali, anche di anni 

differenti e con differente risoluzione. 

Di seguito si riporta l’elenco degli elementi areali: 

- aeroporti; 

- aree boscate; 

- aree estrattive attive; 

- aree naturali; 

- aree sportive e ricreative; 

- cimiteri; 

- campeggi e strutture turistico-ricettive;  

- colture permanenti; 

- discariche; 

- insediamenti industriali, artigianali, commerciali, servizi e agricoli; 

- reti ferroviarie e stradali primarie e spazi accessori; 

- seminativi non irrigui e seminativi semplici irrigui; 

- tessuto residenziale. 

Elementi lineari 

- Reti ferroviarie e stradali primarie e secondarie e spazi accessori: catasto strade regionale; 

- reti per la distribuzione di servizi: catasto regionale. 

Elementi puntuali 

- Beni culturali: Data base regionale gestito dal Dipartimento soprintendenza per i beni e le 

attività culturali; 
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- dighe: Data base regionale gestito dalla struttura opere idrauliche; 

- impianti D.lgs. 59.2005/AIA: elenco dell’UE (riposizionamento di alcuni punti); 

- ospedali e presidi sanitari: Data base regionale gestito da USL; 

- scuole: programmazione edilizia e logistica scolastica. 

Danno e rischio 

La classe di danno è stata assegnata sulla base delle tabelle e delle matrici rese disponibili da AdBPO. 

Distribuzione della popolazione 

Di seguito è sinteticamente riportata, per passi, la metodologia utilizzata per la stima della 

distribuzione della popolazione: 

- dati di riferimento: censimento ISTAT 2011; 

- sono state utilizzate le impronte degli edifici della CTR 2005; 

- sono stati incrociati i dati della CTR con il catasto ed abbiamo assegnato ad ogni poligono della CTR la 

destinazione d'uso in modo binario : "abitativa" o "NON abitativa". In caso di più destinazioni d'uso, ivi 

compresa l'abitativa, è stato assegnato il tag "abitativa"; 

- sono stati distribuiti gli abitanti riferiti alla cella censuaria nei soli poligoni con destinazione d'uso 

"abitativa" in funzione dell'area del singolo poligono; 

- il numero ottenuto è stato arrotondato all'intero. 

Abbiamo confrontato i dati così ottenuti con quelli da piano regolatore in due comuni in cui la 

popolazione era stata classificata secondo criteri più stringenti, a partire dai dati aggiornati 

dell’anagrafe comunale. Abbiamo visto che l'approssimazione era ottima ad eccezione delle stalle, 

caratterizzate da superfici molto elevate e aventi normalmente tra le destinazioni d'uso anche quella 

abitativa (pero ci abitano magari solo due o tre persone). Il dato finale sopra è stato ricorretto quindi 

per le sole stalle. 
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Applicazione del modello Isyde 

Al fine di definire la prioritizzazione delle misure è stato utilizzato il modello di calcolo Isyde 

sviluppato dalle Università, di seguito si riportano i principali risultati. 

 

Sono stati calcolati i prodotti AmLw per i sub-obiettivi presenti in ognuna delle 5 APFSR regionali e 

per ogni sub-obiettivo è stata calcolata la sommatoria regionale. 

Risulta che a livello regionale le strade forniscono il contributo maggiore (10.75) seguito dalle attività 

commerciali (4.33 per le strutture e contenuti e 3.99 per gli addetti) e dal danno alle proprietà 

immobiliari (3.64). 

A livello di singole APFSR, Gressoney-Saint-Jean-RSCM_FD_0005 ha la sommatoria maggiore (14.9) 

seguita da Morgex-RSCM_FD_0001 (12.0), mentre la minore è La Thuile-RSCM_FD_0002 (0.93). Anche 

per le singole APFSR, il sub-obiettivo strade/ferrovie è quello predominante. Le ferrovie sono però 

presenti solo per l'APFSR di Morgex -RSCM_FD_0001. 

Non è stata utilizzata la riduzione percentuale, in quanto le stime sono state tutte elaborate a livello 

locale. 
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Analisi e criticità 

Le principali criticità sono legate ai seguenti aspetti: 

- l’uso suolo non è il prodotto di un volo: la risoluzione non è omogenea; è stata segnalata la 

necessità di aggiornare l’uso suolo sull’intero territorio valdostano; 

- la carta CTR di riferimento per la stima della popolazione è del 2005: di conseguenza alcuni 

edifici non sono cartografati; 

- nell’ambito della distribuzione della popolazione non è stato preso in considerazione il numero 

di piani, come da volontà iniziale. E’ stato, però, effettuato un test, derivando il numero di piani 

dal confronto tra DTM e DSM: i risultati sono stati buoni ma lo sforzo computazionale non 

risulta sostenibile con la dotazione tecnologica attuale. 
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4 Misure nel territorio della Regione autonoma Valle d’Aosta 

Alcune delle misure del primo ciclo sono state completate, altre sono state riconfermate, alcune sono 

state aggiornate nella parte descrittiva, nonché nella stima dei tempi e dei costi, alcune infine sono 

state eliminate in quanto rientranti in attività già disciplinate da specifica normativa regionale. E’ stata 

anche definita una nuova misura a partire da questo secondo ciclo. 

4.1 Misure di prevenzione e protezione 

Nella seguente tabella si riassumono i contenuti delle misure predisposte al fine di perseguire gli 

obiettivi sopra descritti. 

Tabella 4 Descrizione delle misure di prevenzione e protezione sulle APSFR regionali 

Measure code Measure name APSFR 

ITN008-VA-001 

Modellazione del fenomeno idraulico ed 
eventualmente aggiornamento delle mappe di 
rischio e pericolosità sulla base degli esiti delle 

simulazioni 

RSCM_FD_0001 
RSCM_FD_0002 
RSCM_FD_0003, 
RSCM_FD_0004 
RSCM_FD_0005 

ITN008-VA-002 
Effettuare misure di portata nelle sezioni di 

controllo (idrometri) per l’aggiornamento delle 
portata di piena 

RSCM_FD_0001 
RSCM_FD_0002 
RSCM_FD_0003 
RSCM_FD_0004 
RSCM_FD_0005 

ITN008-VA-003 

Aggiornare la cartografia relativa all'uso del suolo, 
migliorare la conoscenza dei coefficienti di 
deflusso, approfondire la conoscenza della 

distribuzione della popolazione sul territorio e 
aggiornare le mappe del rischio 

RSCM_FD_0001 
RSCM_FD_0002 
RSCM_FD_0003 
RSCM_FD_0004 
RSCM_FD_0005 

ITN008-VA-004 

Predisporre la progettazione e realizzare gli 
interventi di completamento e adeguamento del 

sistema difensivo 
 

RSCM_FD_0003 
RSCM_FD_0004 
RSCM_FD_0005 

ITN008-VA-005 

Realizzare programmi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria dei sistemi difensivi esistenti per 

mantenere adeguate condizioni di officiosità 
idraulica 

 

RSCM_FD_0001 
RSCM_FD_0002  

ITN008-VA-009 

Aggiornare la cartografia relativa all'uso del suolo, 
migliorare la conoscenza dei coefficienti di 
deflusso, approfondire la conoscenza della 

distribuzione della popolazione sul territorio e 
aggiornare le mappe del rischio 

 

RSCM_FD_0006 

ITN008-VA-012 

Approfondire la conoscenza dei bacini e valutare la 
pericolosità anche attraverso l'impiego della 

modellistica 
 

RSCM_FD0006 
Categoria 2-

sottocategoria b, 
c, d 

ITN008-VA-014 

Verificare e/o predisporre la progettazione e 
realizzare gli interventi di sistemazione previsti 

negli Studi di Bacino 
 

RSCM_FD_0006 
Categoria 1 
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Measure code Measure name APSFR 

ITN008-VA-015 

Realizzare programmi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria dei sistemi difensivi esistenti per 

mantenere adeguate condizioni di officiosità 
idraulica 

 

RSCM_FD_0006 

ITN008-VA-016 

Predisporre, comunicare ed attuare il programma 
di gestione della vegetazione ripariale dell’alveo e 
dei sedimenti finalizzata a garantire una adeguata 

capacità di deflusso 
 

RSCM_FD0006 

ITN008_ITCAREG02_FRMP2021A_067 
Verificare per ogni APSFR la possibilità di 
identificare un idrometro di riferimento 

 

RSCM_FD_0001 
RSCM_FD_0002 
RSCM_FD_0003 
RSCM_FD_0004 
RSCM_FD_0005 

ITN008-DI-022 

Verificare l’aggiornamento delle informazioni 
tecniche contenute nel Piano Dora per la gestione 

delle piene (mappe di pericolosità e di rischio, 
soglie idrometriche di allerta) 

RP_FD0005 

ITN008-DI-023 
Effettuare misure di portata nelle sezioni di 

controllo (idrometri) per l’aggiornamento delle 
portate di piena 

RP_FD0005 

ITN008-DI-033 

Aggiornare la cartografia relativa all'uso del suolo, 
approfondire la conoscenza della distribuzione 
della popolazione sul territorio e aggiornare le 

mappe del rischio 

RP_FD0005 

ITN008-DI-121 

Predisporre, comunicare ed attuare il programma 
di gestione della vegetazione ripariale dell’alveo 
finalizzata a garantire una adeguata capacità di 

deflusso o di espansione delle piene e migliorare la 
funzionalità ecologica e la qualità paesaggistica 

RP_FD0005 

ITN008-DI-138 
Realizzare programmi di manutenzione dei sistemi 

difensivi esistenti per mantenere adeguate 
condizioni di officiosità idraulica 

RP_FD0005 

ITN008-DI-147 

Predisporre la progettazione e realizzare gli 
interventi di completamento e adeguamento del 
sistema difensivo, in attuazione delle fasce B di 

progetto del PAI 

RP_FD0005 

 

4.2 Misure di preparazione e ritorno alla normalità 

Tabella 5 Misure di preparazione e ritorno alla normalità 

Measure code Measure name APSFR 

ITN008-VA-001-B Ricognizione dei piani comunali e verifica delle 
descrizioni delle dinamiche degli eventi attesi 

Dora Baltea - 
ARS DB_VdA 

ITN008-VA-002-B Favorire misure di autoprotezione da parte 
della popolazione 

Dora Baltea - 
ARS DB_VdA 

ITN008-VA-003-B Individuare nuovi strumenti divulgativi (spazio 
web sul sito della Regione dedicato) 

Dora Baltea - 
ARS DB_VdA 


